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QUANDO
CI TOGLIERANNO
LA TV SVIZZERA

La notizia èarri
vata senza enfasi,
nello stile anodino
degli ufficistampa,
come se si trattasse
di una banale co
municazione di
servizio, e inun cer
tosenso così è. «La
Televisione svizze
ra sparirà dal digi

tale terrestre» , titolava il 17 ottobrescorsoil sitowww.tvsvizzera.itedito
dalla SSR per il pubblico italiano.
Inaltreparole, le trasmissioni televi
sive dituttii canali delservizio pub
blico svizzero saranno fruibili inte
gralmente soltanto via cavo oviasa
tellite,mettendofineaciò che in ger
go tecnico èchiamato spillover; dal
momentoche le onde elettromagne
tiche nonsifermano alla frontiera,a
ridosso di essa è finora sempre stato
possibile senza particolari accorgi
mentiricevere lereti televisivesvizzere cosìcome in buonaparte delTici
nosiricevono liberamente quelle ita
liane.Anche le trasmissioni viasatel
lite usanole onde elettromagnetiche,
mainquestocaso sono criptate eper
decodificarle è indispensabile una
tessera chefuori dal territorioconfe
deratopuò esserefornita unicamen
te ai cittadini svizzeri (i quali devonocomunque sottoscrivereunabbo
namento). Insomma, per noi vicini
di casa non c’è che larassegnazione
all’ineluttabile.
I motivialla base diquesta decisione della SSR sono sostanzialmente
tre. Ilprimo èchecon lariduzione delcanone a 365 franchi all’anno ène
cessario riorganizzare qualcosa ta
gliando i costi e la scure si deve ab
battere sulle speseconsiderate meno
prioritarie. Il secondo motivo, a val
le del primo, è appunto che almeno
standoalla SSR gli utentichericevonole trasmissioni unicamente attraversoun’antenna sultettosonopochi
e quindi sacrificabili, e comunque
qualcuno diloro si convincerà apas
sarealle altremodalità diricezione.
Il terzo motivo non è dichiarato in
modo esplicito masi intuisce: la SSR
possiede diritti didiffusione dieven
tisportivie serietelevisive validi solo
perlaSvizzera. Il fattoche esistauna
fascia diconfine moltopopolata do

vequesti contenuti sono fruibili gra
tissottraendo utenzaai legittimi de
tentori dei diritti nei paesi vicini,
spesso a pagamento, mette dunque
laSSR inunaposizione scomoda ma
difendibile almeno finquando non
sonoemerse tecnologie alternative.
Nona caso, le trasmissioni in strea-
ming via internet disponibili ovun
que nel mondo comprendono solo i
contenutiprodotti dallastessa SSR o
liberi da diritti.
Questi vantaggi di cui beneficerà la
solaSSR sonocontrobilanciati daun
costocheperò graveràsulla Svizzera
tutta. Piaccia o no, la televisione
pubblica ha sempre rivestito ilruolo
diambasciatrice dellacultura elve
ticae in generale del punto di vista
svizzero sullevicende grandi epicco-
leproprio nei confronti delpubblico
delle fasce di confine, e lo ha sempre
svolto inmodo moltoefficace. Innes-
sunaltro contesto questoruolo è più
prezioso che perla minuscola Svizzera italiana, la quale ha assoluto
bisogno semmai diancorarsisempre
meglio allo spazio culturale italofono: tagliando questoponte con l’Ita-
lia ilrischio invece è quello didiven
tareancora piùautoreferenziali versol’interno epiù ignorati all’esterno.
Èpura utopiapensare che tutti gliat
tuali spettatori dall’Italiacontinueranno a collegarsi con la stessaassi-
duitàattraverso il sito o l’app Play
RSI.
Non c’è ancora una data per lo spe-
gnimento deldigitale terrestre, ma è
tutt’al più questione dipochi mesi.
Dopo quel giorno non lontano tor-neremoai tempi diRadio Montece
neri, quando dovevamo acconten
tarci di ascoltare.
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